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All'Alessandrino un proprietario tiene sfitta un'intera palazzina 

Quattordici appartamenti vuoti da anni 
e intorno tante famiglie senza una casa 
Forse il padrone aspetta «tempi migliori» - Infatti nel quartiere la situazione degli alloggi di
venta sempre più difficile - Oggi un corteo di protesta organizzato dai comunisti del quartiere 

Indetto dai sindacati unitari 

Scioperano martedì 
i vigili urbani 
CGIL-CISL-UIL chiedono l'applicazione della de
libera per la ristrutturazione del servizio 

E' stato rinviato a doma
ni l'incontro che doveva 
svolgersi ieri sera in Cam
pidoglio per tentare di com
porre la vertenza dei vigili 
urbani, aderenti alla FLEL 
CGIL-CISL-UIL. che hanno 
proclamato uno sciopero 
per martedì. Durante lo 
sciopero i vigili urbani, in 
concomitanza con la seduta 
del consiglio comunale, si 
riuniranno in piazza del 
Campidoglio per una mani
festazione. I motivi della 
protesta sono illustrati in 
un comunicato diramato 
dalla FLEL CGIL-CISL-
UIL enti locali. Nel docu
mento i vigili chiedono 
la immediata applicazione 
della delibera sulla ri- • 
strutturazione del servizio 
per privilegiare le autono

mie circoscrizionali, la re
voca dei trasferimenti non 
necessari alle esigenze di 
servizio e la modifica sul
la costituzione del corso 
antidroga che — secondo i 
vigili — non deve arrivare 
alla formazione di un 
gruppo investigativo ma 
all'opera di prevenzione e 
di recupero. 

Alla giornata di scio
pero non aderiranno i vi
gili urbani aderenti al sin
dacato autonomo die. in 
un loro comunicato, hanno 
criticato duramente l'ope
rato delle tre confedera
zioni facendo rilevare tra 
l'altro che il corso sulla 
droga può arricchire il ba
gaglio culturale e può 
qualificare maggiormente 
il vigile urbano. 

Uno passeggiata al centro 

fra le tele e le incisioni 
Un'occasione per fare una passeggiata in una delle più 

belle strade di Roma, tra quadri, incisioni e opere d'arte. E* 
quello che offre l'ormai tradizionale mostra dei « cento pit
tori 9 a via Margulta. Tante le tele esposte, tanti gli autori 
che hanno voluto « ornare » il centro della città con le loro 
opere. Quest'anno però via Margutta dopo quella t dei cento 
pittori > non andrà in pensione. Un'altra rassegna è già in 
preparazione. Avrà forse meno pretese dal Iato artistico, ma 
certo un grande e profondo valore umano. Il 6 dicembre, in
fatti, apre la mostra « Mille bambini ». Sara una raccolta di 
disegni, poesie, racconti fatti dai bambini di tutto il mondo 
sul problema dei loro coetanei handicappati. NELLA FOTO: 
un angolo di via Margutta dove è allestita la mostra dei 
« Cento pittori >. 

Una notizia che fa scandalo. 
tanto più in una città soffoca
ta dalla paura che ricominci
no gli sfratti. All'Alessandrino 
c'è un'intera palazzina, quat
tordici appartamenti, vuota. 
sfitta. E non è in vendita. Il 
padrone, un costruttore-palaz
zinaro, forse sta aspettando 
tempi migilori, per far più 
soldi. SÌ, perché la zona, ora 
brulla e squallida, diventerà 
più bella (lo dice il piano par
ticolareggiato). E, intanto, de
cine e decine di famiglie del 
quartiere, molte della stessa 
via, rischiano di finire in mez
zo alla strada. E' solo que
stione di tempo. 

E" davvero una vicenda in
credibile. L'autore della sto
ria è Antonio Riccitelli, pro
prietario di tre palazzi all'A
lessandrino e di e qualcos'al
tro » a Pomezia. Sono sette 
anni che tiene in « frigorife
ro » quei quattordici apparta
menti. Ed è stato molto sem
plice farlo. Aspettava che l'in
quilino se ne andasse (maga
ri contribuiva, con qualche 
pressione, a spingerlo fuori 
della porta) poi chiudeva tut
to a chiave. E in sette anni 
è riuscito a liberarli tutti, i 
suoi quattordici alloggi. Ades
so i comunisti dell'Alessandri
no hanno deciso di denunciar
lo pubblicamente e oggi (alle 
16) sfileranno in corteo sotto 

i suoi palazzi, in via delle 
Nespole 226. a due passi dal
la Casilina. 

« Guarda però — dice un 
compagno che abita in una 
palazzina adiacente, sempre 
proprietà di Riccitelli — che 
non finisce tutto qui. I due pa
lazzi sono stati costruiti fuo
ri di ogni regola. Pensa die 
non ci sono le fogne, c'è il 
pozzo nero, che sono due anni 
che non viene spurgato. Anzi, 
adesso il padrone ha trovato 
un'altra soluzione. Ha scava
to un fossetto e l'acqua nera 
se ne va giù per i campi che 
costeggiano gli edifici. E poi 
c'è tutta una storia di sopru
si. di ingiustizie. Pensa die 
due anni fa ci chiuse l'ac
qua, così, all'improvviso. Ci 
fu una causa e. appoggiati 
dal Sunia. la vincemmo. Però 
il problema rimane. Noi non 
siamo disposti a pagare tut
to il doppio. Sì, perché pa
ghiamo per noi e per gli al
tri quattordici appartamenti 
vuoti. E sono soldi: chi fa le 
pulizie, la luce. Il riscalda
mento. l'acqua. Insomma, noi 
cacciamo i soldi per l'uomo 
delle pulizie e quello se ne 
va a mettere a posto gli altri 
alloggi: li tiene bell'e pronti, 
lucidi come l'oro >. 

E c'è un altro fatto. Sembra 
che un « sensale ^ (uno di 
quelli che, in questi periodi 

bui, ti promettono la casa, ti 
spillati i soldi e spesso ti fan
no rimanere all'asciutto) .ù 
sia assunto il compito di far 
visitare gli appartamenti vuo
ti a decine di potenziali af
fittuari, dietro una sostanzio
sa cauzione. «Sì — dice un 
inquilino — ti posso assicu
rare di averlo visto spesso, 
insieme a intere famiglie, en
trare dentro le cause. E si 
faceva pagare solo per que
sto. Certo, non ti posso dire 
quanto, ma i soldi, sono sicu
ro, passavano da una mano 
all'altra ». C'è qualcuno die 
dice trentamila lire, solo per 
vedere, senza toccare. 

Insamma una vicenda « spor
ca », in una zona, quella di 
Centocelle-Alessandrino. dove 
la casa è il problema dei pro
blemi. Basta ricordare l'epi
sodio di una donna che una 
settimana fa, uscita per fare 
la spesa, al ritorno ha trova
to i suoi mobili in mezzo alla 
strada. Era stata sfrattata. 
cosi, su due piedi. Oppure la 
storia di una famiglia, but
tata fuori di casa, sempre al
l'Alessandrino. e adesso ospi
te di un collegio di suore (ma 
per quanto?). Ecco, di fron
te a tante famiglie che non 
sanno dove dormire c'è un 
palazzinaro, senza scrupoli, 
che tiene chiusi a chiave quat
tordici appartamenti. 

Si è impiccato a cosa della madre 

Giovane si uccide: 
non riusciva 

a trovare lavoro 
Da diversi anni era alla ricerca disperata di 
un posto - Ieri pomeriggio il tragico gesto 

L'hanno trovato morto, im
piccato, dentro la casa in 
cui viveva insieme alla ma
dre. Aveva ventisei anni ed 
era disoccupato, nonostante 
cercasse da anni un lavoro, 
uno qualsiasi. La madre, ap
pena tornata dall'ufficio, l'ha 
visto appeso a una sporgenza 
della finestra, gli occhi sbar
rati. Ha cercato in tutti I 
modi, disperatamente, di aiu
tarlo. di fare qualcosa, ha 
chiesto aiuto ai vicini. Ma non 
c'era più niente da fare. Pier
carlo Rossetti era già morto 
da tempo. Nella stanza nem
meno un foglio, due righe che 
potessero spiegare il gesto. 
Ma dietro la sua tragica de
cisione c'era certamente il 
dramma della disoccupazione. 

E' successo ieri pomerig
gio. verso le tre, in un pic
colo appartamento di via For
te Braschi. Ero appena tor
nata dal lavoro — ha raccon
tato più tardi la madre. Se
rena. ai funzionari della po
lizia —. Sapevo che Piercar
lo era jn casa. L'ho chiama
to a lungo, ma non mi ha ri
sposto. Allora l'ho cercato, e 
quando ho aperto la porta del
la camera da pranzo l'ho 
visto. Le parole sono spezza
te dalle lacrime per la per
dita dell'unico figlio che era 
rimasto a vivere con lei 
(un'altra figlia, sposata, vive 

in un'altra zona della città). 
Col marito, infatti, si era se
parata da tanto tempo e col 
suo stipendio riusciva a man
dare avanti la famiglia. Il 
figlio, ormai grande, non la
vorava. 

Sono anni e anni — ha rac
contato la donna — che ten
tava in tutti i modi di met
tersi a lavorare. Piercarlo 
aveva il diploma del liceo 
scientifico, si era iscritto an
che all'Università, ma dopo 
un po' aveva cominciato ad 
andarci meno frequentemen
te. Io sono anziana e lui vo
leva aiutarmi, fare in modo 
che smettessi di lavorare, che 
mi riposassi un po'. Per que
sto aveva deciso, tre anni 
fa. di cominciare a cercare 
un'occupazione. Ha fatto do
mande a una quantità di En
ti per farsi assumere — ha 
detto la madre — ma non 
ha mai ricevuto risposte. La 
delusione, l'impossibilità di 
trovare un posto, la dispera
zione, l'avevano profondamen
te segnato, tanto che da al
cuni mesi era in cura presso 
una clinica privata, per un 
forte esaurimento nervoso. 

Ma non è servito. Proba
bilmente proprio la sua con
dizione di disoccupato ha pro
vocato in Piercarlo Rossetti 
una reazione incontrollata. 

L'irruzione l'altra notte a San Paolo 

Rapinano due auto 
in un garage: 

sono terroristi? 
I banditi hanno agito a volto scoperto 
Indagini della Digos e stato di allarme 

Sono penetrati nel garage 
armati, hanno immobilizza 
to il guardiano e poi sono 
fuggiti con due auto. Una ra
pina come le altre, una del 
le tante che vengono com 
piute a Roma ogni mese, 
Il discorso filerebbe se non 
ci fosse un particolare ap
parentemente insignificante: 
e cioè che i due banditi non 
erano mascherati, hanno agi
to a volto scoperto, senza ti
more di essere poi identifica
ti con una foto segnaleti
ca. E' una cosa che uno del
la «mala» non fp mai. An
zi. perdere il fazzoletto du
rante un assalto è una ve
ra iattura. E allora? Il so
spetto. per ora senza con
ferme di sorta è che quella 
rapina dell'altra notte in un 
garage di San Paolo non sia 
servita per preparare un fur
to o un'altra impresa ban
ditesca ma per un attentato 
terroristico. Quando fu feri
to gravemente e arrestato al 
Tuscolano. un mese fa. il 
brigatista Prospero Gallinari 
stava armeggiando intorno a 
una macchina rapinata pochi 
giorni prima con la stessa 
identica tecnica; armi alla 
mano ma volto scoperto, nes
suna paura di essere poi ri
conosciuti. La stessa cosa po

trebbe dirsi di altre impre 
se. delle Br e. anni fa. dei 
Nap. 

La rapina dell'altra notte è 
stata compiuta a tarda ora. 
tra l'ima e le due. Davanti 
al garage di via Stradella. a 
San Paolo, sono arrivati in 
tre con una «500*. Uno è ri
masto al posto di guida, gli 
altri due sono scesi dalla 
macchina e sono entrati nel 
garage, pistole in pugno. Il 
guardiano. Emilio Carovillaro. 
di 52 anni, non ha avuto 11 
tempo di muoversi. Quando 
ha visto le rivoltelle ha alza
to le braccia ed è stato im
mobilizzato. Dopo sono pas
sati pochi secondi. Il temno 
di scegliere le macchine 
«buone*. una «Giulietta 
1300» bianca (tar^a Roma 
U99937) e una « Renault 5 » 
blu (targata Roma ¥79101) e 
poi i banditi sono fuggiti 
Quando la polÌ7i'a è arrivata 
sul posto ormai di loro non 
c'era più traccia. Dopo pochi 
minuti, nella rimessa di via 
Stradella, già invasa da di
versi equipaggi delle «volan
ti». sono arrivati anche i fun
zionari della Digos. Quel par
ticolare. il fatto che i rapi
natori avessero agito a vol
to scoperto, non poteva pas
sare inosservato. 

Misteriosa mòrte di un quattordicenne: nessuno sa come è successo 

Un ragazzo cade dal ponte delle Valli 
E' stata una disgrazia, oppure un suicidio? 
Un volo di oltre venti metri - Alcuni edili hanno sentito un tonfo e hanno cercato di soccorrerlo 
E' deceduto in ambulanza - Paolo Pichini è stato identificato, a tarda notte, dal padre 

L'hanno ritrovato sul gre
to dell'Amene, caduto dal via
dotto delle Valli, che ancora 
respirava. Hanno fatto di tut
to per salvarlo, una corsa di
sperata all'ospedale, ma li è 
giunto, poco più tardi, già mor
to. Era un ragazzo, forse quin
dicenne. maglietta blu, scar
pe da tennis. E fino a tarda 
sera nessuno si era recato al
l'obitorio per identificarlo, per 
dargli un nome. Poi. verso 
mezzanotte, si è saputo di 
più sulla vicenda. Il ragaz
zo si chiama Paolo Pichini. 
14 anni, abitava in via Ca
sal Giuliani 80. E' stato il 
padre, un ingegnere, a iden
tificarlo. Aveva sentito alla 
radio la notizia del ragazzo 
trovato morto, senza nome. 
Poi. visto che il figlio non 
si faceva vivo, non torna
va a casa (ed era ormai tar
di) ha deciso di recarsi al
l'obitorio. E qui le ultime 
speranze sono rimaste soffo
cate. Sul tavolo c'era proprio 
Paolo, ormai privo di vita. 
- E tutta la vicenda ha as
sunto un tono diverso. Il pa
dre del ragazzo. Ferruccio 
Pichini, si era separato tre 
anni fa dalla moglie, non an
davano d'accordo, una vita 
fatta di litigi, di incompren
sioni. A* èva deciso di rispo
sarsi, e si era tenuto il fi
glio. Questa esperienza, dram
matica, aveva segnato il pic
colo Paolo. E l'ipotesi più 
probabile, secondo gli inqui
renti è che il ragazzo si sia 
ucciso, gettandosi dal via
dotto delle Valli. Un gesto 
drammatico, compiuto da un 
bambino o poco più. 

I dubbi e gli interrogativi 
vengono così dissipati. Tutto 
è cominciato ieri pomeriggio. 
Un ragazzo, all'improvviso 
cade dal viadotto. Se ne ac
corgono un gruppo di operai. 
Una corsa fin sotto il ponte, 
con la speranza dì poterlo sal
vare. Respira ancora. Una 

telefonata alla polizia: « Pre
sto c'è un ragazzo che sta 
morendo qui sotto al viadot
to delle Valli». L'arrivo del
l'ambulanza, la corsa dispe
rata fino all'ospedale. Ma è 
stato tutto inutile. Durante il 
viaggio il cuore del ragazzo 
cessa di battere: e lesioni in
terne e fratture multiple », di
ce-freddamente il referto me
dico all'ospedale. 

Nessuno fino a tarda sera, 
come abbiamo detto si è fat
to vivo per identificare il 
bambino. Col passare del tem
po la morte del ragazzo di
venta sempre più un « gial
lo». Perché è volato da quel 
ponte? Le ipotesi sono tante 
e si accavallano, col passare 
del tempo. E via via che pas
sa il tempo l'ipotesi della di
sgrazia sembra la meno at

tendibile. Il ponte del viadot
to infatti è molto largo, il 
marciapiede abbastanza spa
zioso. E poi se il ragazzo fos
se stato investito da un'auto 
qualcuno se ne sarebbe ac
corto di sicuro. S'è pensato 
poi al suicidio. Ma era scon
volgente pensare che un ra
gazzo di quell'età potesse to
gliersi la vita, cosi gettandosi 
da un ponte. Poi. alla fine 
l'amara verità, la verità dav
vero sconvolgente. Il ragazzo 
infatti si sarebbe davvero uc
ciso, perché i genitori erano 
separati, perché non c'era più 
sua madre a casa, forse per 
tanti altri motivi. L'arrivo del 
padre all'obitorio, in nottata. 
fuga tutti i dubbi e le incer
tezze. ^i conosce il nome, e 
probabilmente anche il mo
tivo della tragica morte. 

Costretto ad atterrare a Punta Rais! 

« Ce uno bomba sull'aereo »: 
ma è solo un falso allarme 

La presenza di un ordigno 
a bordo di un DC-9 dell'Ali-
talia hi volo da Roma a Pa
lermo (volo AZ 122) è stata 
segnalata da una telefonata 
anonima giunta a Fiumicino. 
Quando il pilota è stato av
vertito via radio, l'aereo ave
va già superato l'isola di Pon
za, per cui è stato deciso di 
non farlo tornare indietro ma 
di farlo proseguire fino a 
Punta Raisi. Qui il DC-9 è 
stato fatto atterrare sulla ter
za pista. I passeggeri sono 
stati subito fatti scendere a 
terra e immediatamente gli 

agenti saliti a bordo hanno 
incominciato l'attenta ispezio
ne che ha dato però esito 
negativo. Successivamente è 
incominciato il controllo dei 
bagagli. 

L'aereo avrebbe dovuto ri
partire per Roma alle 19,10 
per il volo AZ 123 ma il de
collo è stato rinviato in at
tesa di completare una ispe
zione ancora più minuziosa. 
Tra i passeggeri si trovavano 
anche il sottosegretario alle 
PPSS on. Carlo Vizzini e il 
questore di Palermo dottor 
Giovanni Epifanio. 

Erano in una cassetta di sicurezza 

Recuperati 150 milioni 
di gioielli: un arresto 

Quando la polizia le si è 
presentata in casa per chie
dere spiegazioni la donna ha 
ostentato una certa disinvol
tura: e Regali, semplicemente 
regali ». Insomma, pensieri 
gentili di amici e parenti. 
Nulla di male se i e regali» 
non fossero stati gioielli e 
preziosi di vario tipo per un 
valore complessivo di ben 150 
milioni. II tutto, sequestrato 
ora dalla polizia, era custodi
to in una cassetta di sicurez
za al Monte di Pietà. Lo 
donna a cui la cassetta era 
stata affittata. Liliana Poggi
si. ói anni, è stata arrestata. 

Ai gioielli la polizia è arri

vata nel corso delle indagini 
sulla clamorosa rapina avve
nuta tre settimane fa ai dan
ni del rappresentante di 
gioielli Nardokai Fadlun. Nel 
magazzino di S. Maria Mag
giore adibito dal commer
ciante a deposito di gioielli, i 
ladri, come si ricorderà, ru
barono preziosi per ben 3 
miliardi. I gioielli di Liliana 
Poggesi. però, è bene dirlo 
subito, pare non abbiano nul
la a che fare con quella ra
pina. Più modestamente, a 
parere degli agenti che hanno 
seguito le indagini, sarebbero 
i proventi di una intensa at
tività di ricettazione. 

Padre e f igl io in Calabria 

Muoiono due romani 
in un incidente stradale 

Due romani hanno perso la 
vita in un incidente strada
le, avvenuto sulla carreggia
ta nord dell'Autostrada del 
sole, al chilometro 376. in ter
ritorio del comune di Mileto 
(CZ). Si tratta di Domenico 
Modafferi. 48 anni, e un'al
tra persona, priva di docu
menti. ma che si pensa pos
sa essere il figlio della vitti
ma, Pietro di 21 anni. 

I due viaggiavano su una 
Fiat 132. targata Roma V 
16095. condotta da Domenico 
Modafferi e stavano percor
rendo un tratto in doppio sen
so di circolazione per la chiu
sura della carreggiata sud, 

quando si sono scontrati fron
talmente con un autoartico
lato, carico di ferro, targato 
TA 237388. condotto da An
gelo Fannelli, 33 anni. 

L'autovettura è finita sotto 
le ruote del pesante auto
mezzo. precipitando poi in una 
scarpata. Nell'urto i due oc
cupanti della 132 hanno per
so la vita mentre l'autista del
l'autocarro è rimasto ferito. 
L'uomo è stato trasportato al
l'ospedale civile di Gioia Tau
ro dove gli è stata riscontra
ta la sospetta frattura della 
mano sinistra ed è stato rico
verato con una prognosi di 
dieci giorni salvo complica
zioni. 

Indetto dalla Federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil 

Prezzi, fisco e casa : 
lunedì sciopero di due 
ore in tutto il Lazio 

La protesta nell'ambito della settimana di 
mobilitazione indetta in tutto il Paese 

, 'Per una politica di con-', 
trollo dei prezzi e di rifor
ma del commercio, per la di
fesa delle fasce sociali, per 
la modifica delle detrazioni 
fiscali. Su questi obiettivi la 
federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL del Lazio ha pro
clamato uno sciopero di due 
ore. per lunedi di tutte le ca
tegorie nell'ambito della set
timana di lotta indetta a li
vello nazionale. Assemblee e 
dibattiti si svolgeranno in tut 
ti i posti di lavoro. 

L'appuntamento è decisivo. 
Sui temi della politica fisca
le. dei prezzi, delle tariffe il 
sindacato ha già aperto una 
vertenza con il governo, nel
la quale si chiede che non 
siano sempre i lavoratori e 
le fasce sociali meno abbien
ti a pagare il prezzo della 
crisi, che non venga colpito 
il potere d'acquisto del sa
lario. che non si attacchi, 
come è intenzione di molti, la 
scala mobile. Il governo. 
com'era prevedibile, ha det
to no e ha evitato di muo
vere un dito per frenare la 
paurosa impennata di prez
zi di generi di prima neces
sità. oppure per cercare dì 
dare soluzione concreta al 
dramma dello sfratto. Gli au
menti tariffari generalizzati, 
la stretta creditizia, l'assen
za di una politica per l'oc
cupazione rischiano cos di 
innescare un processo inflat-
tivo e un impulso recessivo 
con gravi conseguenze socia
li. e In particolare i provve
dimenti varati dal governo 
— come rileva Piero Polidori. 
segretario generale della ca
mera del lavoro di Roma 
e provincia — in materia di 
fisco e tariffe sono preoccu
panti perché, invece di ispi
rarsi a criteri egualitari e a 
una politica tariffaria in era
do di salva guardare il pote
re di acquisto dei ceti più 

deboli e dei lavoratori dipen-' 
denti tendono ad una ulterio
re erosione dei redditi fa
miliari. Inoltre la decisione 
di fiscalizzare gli oneri so
ciali sulle imprese per un to
tale di 700 miliardi l'anno, 
significa soltanto uno sposta
mento di denaro pubblico a 
favore del sistema delle im
prese, senza alcuna chiara 

contropartita in termini di oc
cupazione». 

Una precisazione 
dei Marchini 
sulla vicenda 

degli illeciti all'UTE 
La notizia (diffusa giorni 

fa da un'agenzia di stampa 
e pubblicata da alcuni gior
nali, tra i quali il nostro) 
su una comunicazione giudi
ziaria emessa dal giudice Ali-
brandi nei confronti di Al
varo Marchini nell'ambito 
dell'inchiesta sugli illeciti al
l'ufficio tecnico erariale, era 
inesatta. A ricevere la comu
nicazione del giudice, infatti, 
non è stato Alvaro, ma Alfio 
Marchini. 

Inoltre, interpellati da noi. 
i fratelli Marchini hanno te
nuto a precisare che la so
cietà «Bataclavaa non ha 
mai venduto immobili né al
lo Stato né ad alcun ente 
pubblico. 

Come si ricorderà nella co
municazione giudiziaria si 
ipotizzava, invece, che 1 ti
tolari della società avessero 
venduto allo Stato un com
plesso edilizio a prezzi « gon
fiati », avvalendosi della com
plicità di funzionari delllJTE. 

I fratelli Marchini. infine. 
hanno espresso l'auspicio che 
l'indagine sullo scandalo del
llJTE vada avanti, e si fac
cia piena luce su tutta la vi
cenda, in modo che risulti 
chiara la loro estraneità agli 
illeciti e la correttezza del 
loro comportamento. 

La rassegna chiuderà il 1° novembre 

Aperta anche al mattino 
la mostra sul tempo libero 

Sono gli ultimi giorni della 
mostra, ma saranno giorni 
« pieni ». Venendo incontro 
alle richieste soprattutto del
le scolaresche la direzione 
del «Salone, del fatelo da voi: 
Uso-tempo», allestita nel pa
lazzo dei Congressi all'Eur, ha 
deciso di tenere aperti i bat
tenti ininterrottamente, tutti ì 
giorni, dalle 11 alle 21. 

E dieci ore dovrebbero ba
stare per vedere tutto ciò che 
la mostra offre. Si va dalla 
rassegna di modellismo e pla-
stimodellismo. dove sono rac

colte navi, aerei, veicoli spa
ziali (ovviamente tutti in mi
niatura) alla mostra fotogra
fica che espone le opere dei 
vincitori del concorso aperto 
a tutti i dilettanti. Per gli ap
passionati della buona cuci
na c'è anche una mostra mi
cologica, dove sono raccolte 
tutte le specie di funghi rac
colti nel Lazio. E pò» ancora 
c'è la collezione di giade, di 
avori, di antiche e nuove lo
candine. di rapaci e rettili 
(ovviamente imbalsamati). 

Lunedì manifestazione degli artigiani organizzata dalla CNA 

Al ministero per una pensione vera 
Un corteo da porta Pia al dicastero del lavoro - Chiedono la riforma del sistema previdenziale 

rpiccola" !̂ 
[cronaca j 

Culla 
Ieri pomeriggio è nata nel

l'ospedale di Careggi (Firen
ze) Ortensia Galanti, figlia 
di Lucilla Trombadori e del 
compagno Ezio Galanti, della 
sezione «Ernesto Ragionieri» 
di Sesto Fiorentino. Al com
pagno Galanti, a Lucilla • 

alla piccola Ortensia giunga. 
no in questo momento gli 
auguri più cari del partito e 
della redazione fiorentina del
l'Unita. 

Nozze d'oro 
n compagno Umberto Se

nese, iscritto al partito dal 
1921, e la compagna Vittoria 
Angelisanti. festeggiano i 50 
anni di matrimonio. Giunga
no loro i più fraterni auguri 
dalle sezioni Villa Gordiani, 
Magliana, dalla Fed. • dal
l'Unità, 

Dopodomani scendono in 
piazza gli artigiani di Roma 
e del Lazio per chiedere al 
governo una risposta imme
diata sulle proposte avanza
te dalla CNA per quanto ri
guarda il sistema pensionisti
co. Un corteo partirà da Por
ta Pia e raggiungerà il mi
nistero del Lavoro. La mani
festazione ha come obiettivo 
quello di sensibilizzare l'opi
nione pubblica e i partiti de
mocratici, per fare in modo 
che il problema delle pensio
ni sia definitivamente risolto. 

La CNA presenta, al pro
posito. un pacchetto di pro
poste concrete che dovranno 

essere prese in considerazione 
dal governo. 
# Innanzitutto l'eliminazione. 
in un tempo massimo di 15 
anni, del deficit della gestio
ne speciale degli artigiani, ac
cumulatosi fino al 31 dicem
bre del '7°. La CNA ritiene. 
intanto, inaccettabile che gli 
interessi sul deficit vengano 
addossati sulla categoria. 
# E' necessario, secondo la 
organizzazione degli artigiani. 
arrivare ad una parificazione 
dell'età minima pensionabile 
a quella dei lavoratori di
pendenti. 
# Inoltre anche parificazio
ne dei minimi di pensione, 

entro il 1961, a quelli dei la
voratori dipendenti con re
lativa determinazione degli 
oneri. 
# La CNA chiede infine che 
venga trasformato l'attuale 
sistema pensionistico, da con
tributivo a retributivo, attra
verso l'istituzione di più clas
si di salario convenzionale, 
alle quali corrisponda esatta
mente una contribuzione pro
porzionata alla pensione che 
si vuole maturare. Aggiorna
mento triennale delle classi 
di salario. Possibilità per l'ar
tigiano di scegliere classi su
periori al reddito lordo azien 
da l* 

Roulottes d'occasione 
a partire da L. 1.250.000 e 
'SCONTI tradizk>ne"su 
roulottes nuove. 
Presso la Filiale Roller di Roma 
troverai un parco di attraenti occasioni. 
Un parco vasto ed ottimo. 

FILIALE M ROMA 
Vlm dri Monti TJburMnf, 420 
(pro—g. VìmLmneimnì) /fri. 45042BB 


